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Nel derby pareggio da copione 
Bagni grazia 2 volte Tancredi 
Oddi ha vigilato su Maradona 
non apparso in grande forma 
Rare avanzate dei romanisti 
poi ritiratisi per prudenza 

punto ciascuno 
male alla Roma 
a Napoli esulta 
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Da uno do) nostri inviati 
NAPOLI - Adesso chi dubi
ta più che lo scudetto non ve
stirà I colori del Napoli? Cor
riamo troppo? Forse... ma 
noi ci erodiamo. Neppure ta 
Roma, ottimamente impo-
alala e assolutamente non In 
soggezione, è riuscita a far 
tremare gli uomini di Bian
chi. Noi consideriamo che la 
Roma era praticamente l'ul
timo ostacolo di fronte al 
partenopei. Anzi, è stato pro
prio il Napoli ad andare più 
vicino al gol e per ben tre vol
te, Peccato che Bagni (Il mi
gliore del suol) e Giordano 
abbiano calciato in modo 
sbilenco, altrimenti Tancre
di non se la sarebbe cavata 
senza danni (il secondo tiro 
del contravanti azzurro è 
stato neutralizzato, sulla li
nea, da Nela). Azzoccata da 
IGrlkuson la mossa di Oddi ad 
aspettare, sul 23-30 metri, 
Maradona. L'argentino ha 
però favorito alquanto il 
compito del terzino giallo-
rosso: piuttòsto nervoso e 
non In ijran giornata ci è ap
parso, comunque è riuscito a 
regalare palloni d'oro al 
compagni. Infatti, gii .inviti» 
per «agni e Giordano sono 

Sortiti dal suo piede. Ma far-
e I partenopei si sono fatti 

condizionare dal due risulta
ti utili che avevano a disposi-
«ione; il pareggio e la vitto
ria, 

Viceversa alla Roma, per 
continuare a nutrire qualche 
piccola speranza di impen
sierire 11 Napoli, occorreva 

assolutamente 11 risultato 
pieno. Il pareggio è poi coin
ciso con la sconfitta del Mi-
lan e della Juventus, per cui 
ne è scaturita una giornata 
tutta prò Napoli. Comunque 
le alchimie tattiche non han
no alterato In modo vistoso 
le manovre. Se 11 gioco non è 
stato ad alto livello, si è sno
dato In maniera piacevole, 
con qualche fiammata da 
ambo le parti. Sia chiaro, pe
rò, più per merito del Napoli 
che della Roma. Soprattutto 
nel primo quarto d'ora della 
ripresa (da questa pressione 
scaturiranno Infatti le tre 
occasioni d'oro, delle quali 
abbiamo accennato poc'an
zi), è stato 1) Napoli a prende
re In mano la bacchetta del 
gioco. Ma, poi, perché ri
schiare più del dovuto? Nel 
primo tempo, lo sbilancia
mento scriteriato del napole
tani, Garella aveva dovuto 
prodursi In due difficili in
terventi su altrettanti tiri di 
Gero!in e di Agostini, Insom
ma, deva aver pensato Bian
chi e con lui la sua truppa, 
che era meglio l'uovo oggi 
che la gallina domanti e l'uo
vo non era certamente di po
co conto, ma fatto con la 
cioccolata dello scudetto, 

Comunque prelibato ci è 
parso anche It piatto imban
dito a centrocampo dalle due 
squadre, con equilibrio man
tenuto a lungo. Ma quando si 
è trattato di stringere 1 denti 
da parte romanista, anche se 
solo per un quarto d'ora, la 
difesa ha avuto modo di ri-

Napoli-Roma 0-0 

NAPOLI: Garella; Volpactna, Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Renlca; 
Caffarelll, Da Napoli, Giordano (76' Carnevala), Maradona, 
Romano. (12 DI Fusco, 13 Bruscolo»), 14 Sola, 15 Muro). 
ROMA: Tancredi; Oddi, Gerolin; Righetti, Nela, Conti (85' DI 
Carlo); Berggreen, Giannini, Agostini, Ancelottl, Desideri. (12 
Gregori. 13 Baroni, 15Baldleri, 16 Pruno). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 7-2 per 11 Napoli. 

NOTE: giornata flagellata da un vanto gelido di tramontana; 
terreno di gioco In buone condizioni. Ammoniti per gioco fallo
so Garoiln e Giannini. Spettatori B2.185 per un Incasso di 
1.851.297.967, primato italiano, 

fulgere con Gerolin, Righet
ti, Oddi e Nela guerrieri sen
za paura. Anche perché a 
•chiuderei definitivamente il 
portone ci pensava un Tan
credi in buona giornata, Sa
rà pure vero che 11 Napoli 
non ha brillato di luce inten
sa, che ha inanellato il sesto 
pareggio Interno, a confer
ma df una certa sindrome 
casalinga, ma l'utilitarismo 
non sempre è un difetto. 

Dal canto suo la Roma ha 
tentato di dare una svolta al
la partita, puntando su velo
ci contropiede e palloni sco
dellati In avanti per Agosti
ni. Ma è stata anche Intelli
gente, dal momento che ad 
un certo punto ha capito che 
osando di più l rischi sareb
bero stati come le ciliegie: 
una avrebbe tirato dietro 
l'altra. Ha arretrato cosi il 

baricentro, sistemando i 
centrocampisti a mo' di fil
tro, tanto che lo stesso Ago
stini ha dato loro man forte. 
Insomma, deve essersi resa 
conto di non aver cartucce 
sufficienti per offendere in 
maniera determinante l'av
versario. Cos. un solo appun
to può venir mosso ad Ert-
ksson: di non essersi deciso 
prima a recuperare Conti. 
Quanto poi alla mancanza di 
Boniek squalificato, Righetti 
lo ha sostituito egregiamen
te. Il rientrante Berggreen 
non ha brillato granone, e 
come lui Desideri. Dall'altra 

Sarte Romano e Giordano 
anno accusato un certo ca

lo di forma, ma In definitiva 
tutto è bene quel che finisce 
bene, e per 11 Napoli bene è 
finita. 

Giuliano Antognoli 

Un incredibile 
«happening» 

senza violenza 
e senza botti 

Da uno del nostri Inviati 

NAPOLI — La liturgia è stata quella di tutte le domeniche. Il 
gusto della grande sfida non ha eccitato più di tanto le falan
gi del tifo partenopeo. Napoli non si scalda più come una 
volta. Era più bello prima? Chissà. Ma anche qui i tempi sono 
cambiati, anche se In fondo al traguardo c'è uno striscione 
tricolore, mal tagliato. Dunque, sono finiti i tempi del •ciuc
ciariello» che sfilava vestito di blancoazzurro intorno alla 
pista di atletica come segnale beneaugurante; sono finiti an
che I tempi in cui quelle orride e sfottenti bare da morto con 
1 colori dell'avversario facevano mostra dì sé, pronte ad indi
spettire. Persino I mortaretti sono stati lasciati ad ammuffire 
nelle rischiose casamatte. Neanche un botto, neanche un 
piccolo tric-trac. 

La Napoli del calcio sta cambiando, è cresciuta e ha preso 
ad Incitare la sua squadra, nella sua splendida cavalcata in 
testa alla classifica, con calore frenetico, colorato, ma con
trollato, da gentiluomini. E così Napoli-Roma, una volta ar
dente e atteso derby del Sud, è sembrata una partita come 
tante altre, nonostante la posta in palio. Le partite In riva al 
golfo da tempo sono diventate un monologo, una recita da 
mattatore, che non conosce rivali. Per le frange «nemiche» 
con le sue bandiere, c'è ormai poco spazio, nonostante 1 ten

tativi ieri di quelle poche sciarpe giallorosse, tese inutilmente 
ad Interrompere la recita. Sono stati pìccoli Intermezzi da 
comparsala. Poi, subito respinte dietro le quinte ad assistere 
Il protagonista poliedrico e senza pause capace di esibirsi nei 
suol cori un po' sud-americani, in onore di lui, il sempre più 
amato e piccolo, grande uomo, il Diego argentinpartenopeo. 

E cosi, come ogni domenica, appena II sole si è alzato dietro 
11 Vesuvio, con disciplina, la «macchina» industriale della 
domenica s'è messa In moto. Il carrozzone del tarali! alla 
sinistra della curva sud, Il paninaro appena più in là, ma 
senza farsi concorrenza. Ad ognuno il suo, secondo 1 gusti 
degli avventori. E nel bel mezzo, a far bella mostra di sé, 
anche la boutique su due ruote, uno sgangherato carrettino, 
strapieno di roba, capace di vendere di tutto nel soddisfaci
mento di qualsiasi esigenza. Serve la spilla, ecco servita la 
spilla. Serve la sciarpa, ecco servita la sciarpa. Serve 11 cap
pello, stessa sinfonia. Commercio fiorente e tutto al netto. È 
anche questo il segreto del Napoli capolista. Davanti ad 
ognuno c'è la fila, Napoli e il suo bel campionato fanno so
gnare e la sciarpa azzurra con scritta, profilata persino di 
Bianco rosso e verde, fa parte del look domenicale, non solo 
per 11 tifoso, ma anche per qualche insospettabile collega, 
amante di souvenlrs e Incapace dì nascondere le sue malcela
te simpatie. C'è il venditore dt biglietti, che alla fine quasi ti 
regala la sua merce per liberarsene. E c'è anche II compratore 
di biglietti, naturalmente quelli omaggio, puntualmente ri
venduti a metà prezzo. 

E alle quindici 11 via all'happening, lungamente atteso e 
preceduto da caroselli di macchine In cerca di pubblicità, 
accompagnati da una roboante marcia trionfale dell'Alda. 
Lo stadio è tutto azzurro, macchiato come 11 caffé di mezza 
mattina di giallorosso nel distinti e più vivaci in curva dove 
con 11 tifo locale c'è anche il tifo misto della capitale, con 
romanisti e napoletani mischiati come In un colorato frulla
to. Hanno organizzato tanti pullman ed era bello vedere le 
sciarpe di tutte e due le squadre spuntare dal finestrini. Tifo 
vero, genuino, senza spranghe ed elmetti e soprattutto senza 
polizia In assetto di guerra. Uno spettacolo vero nelle vibran
ti scenografie di una partita al calor bianco, ma senza gol. 
Peccato, perché se ci fosse stato anche lui. sarebbe stata 
veramente una grande, bella festa. 

Paolo Caprlo 

L'arbitro 

NAPOLI (fl.a.) — lt signor 
Magni * stato perfetto, anche 
se II gioco corretto, selve 

Sjelche intemperata qua e 
, de perte dai giocatori lo he 

favorito. Oltre tutto * stato 
essecondeto egregiamente 
del due guardalinee. Non è 
caduto nel trabocchetto te
sogli da Berggreen allorché, 
venuto e contatto con Ferre
ra, he Invocato la massime 
punliione. Non he eccuseto 
neppure condizionamenti psi
cologìe! al cospetto di Mera-
dona, richiamandole ansi ver
balmente e penallizenttoto 
con giuste punislonl. Il diapa
son lo ha poi toccato facen
dosi troverò sempre pronte 
leddove si svolgevano le u l a 
ni più pericolose. 

' Bianchi felice 
«Anche gli altri 

ci aiutano...» 
Nostro servli lo 

NAPOLI - Ottavio Bianchi 
questa volta riesce anche ad 
assaporare 11 gusto della bat-
luta. Sorrìdente, a malapena 
cola la legittima soddisfazio
ne per il felice andamento 
dei conio alla rovescia. Usuo 
Napoli non ha vinto, ma il 

§laolale pilota non ha nulla 
a recriminare, la squadra 

ha fatto del suo meglio per 
conquistare» due punti. 

•Il Napoli — esordisce — 
ha giocato un'ottima gara 
soprattutto nel secondo tem
po. Abbiamo avuto numero
se occasioni, tutte limpide. 
Peccato,..». 

Diplomatico 11 giudizio su
gli avversari. 

«La Roma *- nota Bianchi 
«*- ha ottenuto 11 massimo, 
non può eerto lamentarsi, Il 
napoli ha avuto occasioni 
migliori, ma la difesa giallo-
rosa» è stata molto brava nel 
neutralizzare i pericoli-, 

Ovvio, scontato 11 refrain. 
Si abbozzano 1 conti, ma il 

raglonler Bianchi è poco di
sponibile, la matematica 
non sembra essere 11 suo for
te. 

•Non è cambiato niente — 
ripete il già ascoltato ritor
nello — abbiamo sempre 
cinque punti di vantaggio 
sulla seconda. E poi — pun
tualizza — non mi place fare 
i conti sugli altri, i conti pre
ferisco farli sulla mia squa
dra. Certo, se gli avversari ci 
danno una mano a far qua
drare Il bilancio, tanto me
glio 

Nuova mancata vittoria 
sul proprio terreno, c'è chi ri
spolvera nuovamente 11 
chiacchierato «complesso del 
San Paolo-. 

«Non possiamo sempre 
vincere per tre a zero. Fuori 
casa forse riusciamo a trova
re con più facilità la via della 
rete perché gli avversari si 
dispongono in campo diver
samente. Qui ai San Paolo, 
Invece, tutti giocano alla 
stessa maniera. Pazienza...-. 

m. m. 

Ed Eriksson: 
«Potevamo 

fare di più?» 
Da uno del nostri Inviati 

NAPOLI — Felice e rasse
gnato nello stesso tempo, 
Cos\ sì è presentato Swen 
Eriksson ai cronisti per rac
contare la partita. Felice 
perché la sua Roma non ha 
perso una partita Importan
te, rassegnato perche la sua 
Roma non ha cambiato le 
carte del campionato. 

«Volevamo vincere per 
sperare ancora — dice subito 
— ma non è stato possìbile. 
Ma non è stata neanche col
pa nostra, E stata solo colpa 
del Napoli. Ci ha sbarrato la 
strada con li piglio della 
grande squadra e con la cer
tezza di essere la più forte. CI 
siamo dovuti accontentare 
del pari. Peccalo, perché se ci 
fosse scappata una nostra 
vittoria chissà come sarebbe 
diventato più bello 11 cam
pionato». 

Slete convinti di aver fatto 
il massimo? 

•Perché, forse, potevamo 
fare di più? Anzi vi dirò che 
alla fine non abbiamo voluto 

f ierdere. Questo spiega tut-
o.. 

Se però In avanti ci fosst 
stata una punta in più... 

«Sarebbe stata la stessa 
Identica cosa. Le partite non 
sì vincono secondo 11 numero 
delle punte, ma con il gioco». 

Ed ora per la Roma e pro
prio finita. 

«Veramente per noi è fini
ta da tre mesi. Abbiamo sba
gliato allora, non oggi al San 
Paolo». 

Bruno Conti, un'altra par
tita con t flocchi, uno dei mi
gliori in campo. 

«Gioco come ho sempre 
giocato, con lo stesso impe
gno e con ia stessa voglia. A 
volte però voi pretendete 
troppo. Non sono una mac
china e capita di sbagliare. 
Sono un essere umano». 

Grande partita, grande ti
fo e soprattutto bella quella 
sciarpa azzurra intorno al 
collo del presidente Viola, 

«Risultato giusto e pubbli
co da dieci e lode. La sciarpa 
intorno al collo di Viola? E 
stato un bel gesto, non di
mentichiamoci che qui sia
mo a Napoli, mica a Torino.» 

pa. ca. 

«Giallo» della biglia 
Maradona s'arrabbia 

«Ancora una montatura» 

Vicini: 'Bene i nazionali' 
Crolla il record incassi 

Nostro servizio 
NAPOLI — (m. m,) In tribuna d'onore avevano prenotato i posti 
Azeglio Vicini, commissario tecnico della Nazionale, e il collega 
argentino Carlos Bìlardo. Assente il secondo perché trattenuto a 
Buenos Aires (arriverà oggi a Roma), disponibile al commento il 

Erimo. «Partita equilibrata — spiega Vicini — secondo tempo più 
elio soprattutto per merito del Napoli. Le emozioni non sono 

state molte anche a causa del vento che ha disturbato le traietto
rie. A questo punto per il Napoli mi sembra fatta. I nazionali? 
Tutti bene», Crollato il vecchio record di incasso, stabilito ì) nuovo 
primato nazionale: 1.851.297.96? lire. 

Nostro servizio 

NAPOLI — Diego Maradona è deluso: non 
si aspettava una Roma cosi rinunciataria, 
la prudenza dei giallorossl ha finito col 
creare problemi alla sua squadra. 

•Ho capito subito — dice — che i giornali 
avevano scritto grosse bugie sul conto del
la Roma. Avevano detto che i giallorossl 
sarebbero venuti al San Paolo per vincere: 
che grossa bugia. Noi all'Olimpico giocam
mo con Giordano e Maradona in attacco, 
loro questa volta hanno giocato con Ago
stini... Questa scelta della Roma — ag
giunge — non può che inorgoglirci. Se la 
Roma che è una grossa squadra viene al 
San Paolo con la paura nelle gambe, signi
fica proprio che questo Napoli è veramente 
grande. La scelta tattica dei giallorossl. In
somma, ha dato la misura del nostro valo
re». 

Con Maradona si cerca di consultare la 
sfera di cristallo: otto giornate al termine 
del campionato, la Roma a cinque punti, le 
altre a sei. Campionato finito? Maradona 
rinvia di sette giorni la sentenza. 

«No, 11 campionato non è ancora chiuso 
— spiega —. Il nostro vantaggio è conside
revole ma non può essere ritenuto Incol

mabile dalle Inseguitricl, t a diverrà se riu
sciremo a vincere a Milano. In questo caso 
il campionato, per quanto riguarda Io scu
detto, potrebbe essere considerato chiuso 
in anticipo». 

È deluso, Maradona, perché voleva vin
cere U derby. Tuttavia accetta la spartizio
ne della posta. Chi ha perso la grande occa
sione per lui è stata la Roma e non certa
mente il Napoli. 

•Per noi — conferma — non è cambiato 
niente, anzi abbiamo una partita In meno 
da giocare. Chi ha poco da rallegrarsi Inve
ce e la Roma: poteva vincere o perdere 11 
campionato, il punto rimediato non glielo 
farà certo vincere». 

Si riparla del presunto «giallo» della pie
tra che ha colpito nel tardo pomeriggio di 
sabato la sua auto. Un banale rimbalzo ge
nerato da una ruota dell'auto che precede
va la sua, sul quale è stato tentato di scri
vere un nuovo romanzo, l'ennesimo. 

«Hanno scritto tutte bugie — dice con 
tono severo —. Hanno cercato di creare un 
nuovo giallo. Comincio a pensare che qual
cuno lo faccia apposta, si diverta a monta
re certe storie. Sono tentato di non parlare 
più con nessuno». Passa e chiude. 

Marino Marquardt 

Il Como preme, l'Ascoli si chiude 
Un pari che accontenta entrambi 
'.Oblialo-Ascoli 0-0 

COMO, Paradisi; Moz 176' flusso), Bruno; Centi, Maccoppl, 
Albi aro; Invernili!. Caaagrande, Borgonovo. Notarlatefano 
(flQ- De Salda). Todasco. (12 draglia, 16 Butti, 10 Giunte) 

ASCOLI; Pattagli,' Destro, S Benedetti; lachlnl, Trlfunovlo. 
Pusceddu; Bonomi, Cerillo, Barbuti (83' Greco). Marchetti, 
Agostini. (12 Corti, 13 Perrone, 14 Agabltlnl. IBDellOglio) 

ARBITRO; Sgulzzeto di Verona 

ANGOLI: 6 a 3 per il Como 

NOTE; ciala sereno, temperature rigida, terreno in buone con-
divieni. Spettatori: 10rnila. Ammonito; Casagrande per gioco 
falloso 

Dal nostro corrispondente 
COMO ™ Con li risultato di 
Ieri il Como conferma un 
primato, quello del pareggi 
ottenuti (ben 12), non pero 11 
bel gioco messo in mostra 

nel primo scorcio del cam
pionato. La vittoria in tra
sferta contro i viola sembra
va averlo ricaricato, tanto da 
far ben sperare il pubblico di 
casa. Così non è stato però, 

anche se in verità l'undici al
lenato da Mondonico le ha 
tentale tutte per agguantare 
Il risultato pieno. Non è poco 
per una squadra che negli 
Incontri casalinghi prece
denti aveva registrato caren
ze di carica offensiva e di de
terminazione, I larlani han
no sapulo per buona parte 
della partita assediare gli 
ascolani: soprattutto nel pri
mi scorci del match ben fra
seggiato a meta campo co
gliendo al volo ogni spazio 
lasciato sguarnito dagli av
versari. Non è stato suffi
ciente però perforare la dife
sa stretta del bianconeri 
ascolani, per gran parte dei 
novanta minuti di gioco li
mitatisi a controllare e a ral
lentare il ritmo sostenuto dai 
comaschi, tant'è che davvero 
poche sono state le occasioni 

da gol costruite dagli uomini 
di Castagner; al 41' dei primo 
tempo con Barbuti, con una 
mezza rovesciata al centro 
dell'area, due buoni metri ol
tre la traversa, e all'Inizio del 
secondo tempo con Caritlo, 
In analoga posizione con un 
pallone maldestramente cal
ciato alle stelle. Ben più ricco 
il carnet comasco: artefici 
fra gli altri Borgonovo, In-
vernizzl e Notaristefano, I 
larlanl hanno recriminato 
anche in due occasioni 11 ri
gore: entrambe nella secon
da fase di gioco, In seguito ad 
un atterramento In area del 
centravanti azzurro prima e 
di Russo poi. Il risultato ac
contenta tutte e due le squa
dre, la loro classifica si muo
ve e questo forse può bastare 
per la salvezza. 

Antonio Ur t i 

Toro sempre a digiuno di gol 
(ma la testa era già in Uefa) 

Tonno-AtalantaO-0 

TORINO: Capperoni, E. Rossi. Fruncini; Zaccarelli (69'Lentlni), 
Junior, Ferri; Beruatto, Sabato, Kleft (80' Mariani). Cravero. 
Comi. (12 Lorieri, 13 Fileggi, 16 Bresciani). 

ATALANTA; Fiotti: P. Rossi. Barcolla; leardi. Progna, Prandelli; 
Francis (90' Incocciati), Bonacina. Stromberg, Magrin, Umido. 
(12 Malitla. 13 Boldinl; 14 Perico). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

ANGOLI: 4-3 par l'Atalanta. 

NOTE: Cielo sereno, giornata fredda, terreno in buone condi
zioni, spettatori 13mìla. Ammoniti: Barcolla per gioco scorret
to e Beruatto per proteste. 

Nostro servizio 

TORINO — Nemmeno con
tro l'Atalanta il Torino è riu
scito a rompere il digiuno di 
gol che dura ormai da sei 
partile consecutive. Ieri i 

granata non hanno combi
nato quasi nulla di buono in 
(ase offensiva, tanto che lo 
0-0 finale lascia più insoddi
sfatti l bergamaschi. 1 quali 
qualche palla buona l'hanno 

avuta, ma l'hanno sprecata 
malamente. Il Torino ha di
sputato una partita svoglia
ta, come se avesse già la te
sta a Innsbruck, dove merco
ledì incontrerà lo Swarovskl 
Tirol per l'incontro di ritor
no del quarti di finale di cop
pa Uefa. Negli spogliatoi Ra
dice ha negato la circostan
za: ma Intanto li tecnico ha 
rinunciato a far scendere In 
campo Dossena (dolorante 
ad un ginocchio) per evitare 
un pesante «forfait» nel pros
simo Impegno, Senza 11 suo 
uomo più in forma, Il Torino 
è apparso abulico e senza 
Idee, incapace di imbastire 
manovre ariose, le sole che 
avrebbero potuto aggirare 
l'attenta disposizione tattica 
dell'Atalanta. Nessuno che 
sia stato In grado di lanciare 
le due punte, Comi e Kleft, 
nemmeno il brasiliano Ju

nior, che sta vivendo un pe
riodo di scarsa vena. L'Ata
lanta è apparsa meno condi
zionata e si è mossa con più 
ordine. Quando il Torino au
mentava la sua pressione, 1 
bergamaschi si chiudevano 
a riccio In difesa pronti ad 
uscire in controffensiva al 
momento opportuno. 

Il Torino si è spinto subito 
in avanti, ma è stata l'Ata
lanta ad avere le prime buo
ne opportunità con Francis 
(12') e Prandelli (22'). Il Tori
no si è scrollato di dosso l'a
bulia al 24', quando Comi ha 
calciato al volo di poco fuori. 
Un minuto dopo Cravero ha 

ipegnato di testa Piottl. 
ma ripresa da segnalare 

solo un tiro di Junior (66') su 
Piottl in uscita e un'occasio
ne allo scadere per Francis 
che, tutto solo In arca, ha in
dirizzato malamente di testa 
a lato. Prandelli 


